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COMUNICATO N. 22/2011 
Libera professione:  

una scadenza indifferibile 
 

 
 
Le incertezze create dalla lettera DCRU dell’ottobre scorso, già 

oggetto di una nostra immediata segnalazione, non sono state 
purtroppo completamente chiarite da una successiva lettera della 
stessa Direzione Centrale indirizzata ad ANMI.   

 
Ci vengono segnalate dal territorio notevoli perplessità sui 

comportamenti da adottare; le difformi modalità di approccio alla 
materia, talora non del tutto lineari, adottate in questo periodo dalle 
diverse Direzioni Regionali, non consentono di individuare un 
comportamento univoco da parte degli organi deputati alle 
autorizzazioni. Tutto ciò interviene su una materia che è 
estremamente delicata, perché delicato è il mondo della attività 
extraufficio e delle relative autorizzazioni; ne siamo perfettamente 
consci, ma siamo anche certi del fatto che la libera professione non 
è una concessione, bensì una espressa previsione, regolamentata 
con apposite circolari, tuttora vigenti ed invariate da anni.  

 
Il richiesto incontro con la Amministrazione è a nostro 

avviso l’unica soluzione effettivamente idonea ad evitare l’inasprirsi 
di insuperabili difficoltà nel territorio; nell’attesa questa O.S. ha 
inviato ai propri iscritti un vademecum operativo che raccoglie, in 
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modo oggettivo ed assolutamente aderente ai testi, le previsioni 
delle circolari di merito. 

 
Riteniamo opportuno aggiungere al vademecum, già inviato, 

la seconda lettera DCRU; essa smussa in modo significativo, ma 
parziale, alcune previsioni della prima nota di ottobre, già diffusa 
all’epoca a tutti, dirigenti prima e dirigenti medici poi. Poiché la 
seconda nota è invece una lettera indirizzata solo ad ANMI 
crediamo opportuno portarla a conoscenza degli iscritti, i quali la 
potrebbero partecipare ai dirigenti, qualora vi fossero delle difficoltà 
per l’ottenimento delle autorizzazioni.   

Alleghiamo pure il modulo per la richiesta delle 
autorizzazioni previsto dalla circolare 78/2000 (allegato 1),  
predisposto appositamente per le domande di autorizzazione e 
ancora vigente. 

 
Con questi tre documenti abbiamo messo a disposizione dei 

nostri iscritti le regole scritte in materia di libera professione; siamo 
convinti che il rigoroso rispetto della normativa INAIL sia 
l’unico metodo per procedere in una materia delicata ed in un 
momento di scadenze ormai indifferibili. Ci auguriamo che l’atteso 
incontro porti presto maggiore chiarezza in un ambito che per i 
dirigenti medici rappresenta una momento irrinunciabile della 
propria vita professionale. 

 
 

 
 
Legnago, 30.11.2011 

Giuseppina Salatin 
Segretario nazionale ANMI 


